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L
a nostra missione è
consegnare ai nostri

figli un mondo mi-
gliore. La nostra è

una famiglia abituata a lavo-

rare e rispettare le leggi, non
a fare comunicazione. Maab-

biamo capito che era ora di
parlare, per dare una corret-

ta informazione. E sfatare al-
cune inesattezze». Angelo

Riccoboni è figlio del fonda-

tore del Gruppo Riccoboni e
oggi amministratore delega-

to.
Quali inesattezze?

«Cihannodefinitounamultina-
zionale,ma noi siamouna hol-

dingfamigliarefondatanelPar-
mense da mio padre Ernesto

nel1964:sioccupadirifiutiin-
dustrialidal1976eoraèarriva-
taallaterzagenerazione.Aque-

stogruppofanno capo4azien-
de,tracuilaGrassanodiPredo-

sa. Diamolavoro a 240 perso-
ne,dicui120aPredosa».

ne,dicui120aPredosa».

Qual è il vostro ruolo nella fi-
liera dei rifiuti?

«Facciamo raccolta, tratta-

mento e smaltimento di rifiuti

d’industrie piccole, medie e
grandi.InItaliaseneproduco-

no 120 milioni di tonnellate
all’anno, ma la gente non si

chiede mai dove vanno a fini-
re. Per capire meglio: la bici-

cletta è il mezzo meno inqui-
nante di tutti, ma è composto

da alluminio, gomma, plasti-
ca:perprodurlasigeneranori-
fiuti.Dovevanno?Noicerchia-

mo di dare una risposta, di es-
sereiltassellofinaledellafilie-

ra: recuperiamo il recuperabi-
le, il resto lo smaltiamo anche

all’estero considerato che in
questo paese sono carenti gli

impianti di distruzione. Ad
esempiodal2006abbiamoun

accordo in esclusiva con la
Bayer per termodistruggerlo

inGermania».
Veniamo alle proteste contro
la discarica di Sezzadio. Tra i

temi, il problema dei miasmi:
gli abitanti dovranno convive-

re con i cattivi odori?
«No. Quisi tratta di rifiuti non

pericolosi,inertizzati,stabiliz-

zati. Non sono putrescenti,

nonemananonéodori,négas,
né percolato come invece i ri-

fiuti solidi urbani, che sono
moltopiùimpattantisullavita
degliabitanti».

Perché avete scelto Cascina
Borio?

«L’areaènelpianodeisitiperri-
fiuti,compresiquelliurbani,in-

dividuatidalconsorziodiAles-

INTERVISTA

ANGELORICCOBONIAmministratoredelegatodelgruppocherealizzeràl’impiantodiCascinaBorioaSezzadio

“Rispettiamo le leggi e l’ambiente
Sulla discarica false informazioni”
Dopo anni di contestazioni e polemiche e a pochi

giorni dall’udienza al Tar in cui si discuterà il

ricorso del Comune di Sezzadio contro l’atto
della Provincia che autorizza la discarica di

Cascina Borio, il gruppo Riccoboni, che
realizzerà il sito di smaltimento, ha deciso per la

prima volta di parlare e di replicare a tutte le

obiezioni mosse al progetto.
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dividuatidalconsorziodiAles-
sandria;poièvicinaallaGrassa-

no,quindiaunpuntodiprodu-
zioneconunlaboratorioanali-

si avanzato per tenere sotto
controllol’interoprocesso;infi-
ne, ha una posizione strategi-
ca:noi in Piemonte ci occupia-

mo anche di microraccolta,
cioèdelsingoloartigiano».

Altro argomento contro: il si-la
to si trova sotto il maggior ba-

cino piemontese di ricarica
delle acque profonde. Cosa ri-
spondete?

«Ladiscaricainsistesulbacino
per soli 100 metri, in basea un

mappa che risale al 2007. Noibiamo
abbiamofattofarealtreindagi-

nicheindicanocomel’areadiri-

caricasisiaritirataversomonte

di decine di chilometri. Sono
ben4glistudicommissionatiin

questiannicheescludonoqual-
siasiproblema.Maabbiamoco-

munquerealizzatoundiafram-
ma impermeabile con argilla

specialefattaveniredallaLom-
bardia: e l’anno scorsol’assem-
bleadei sindaci dell’Egato 6 ha
approvato il nuovo studio che

escludela presenzadell’invaso
sottocascinaBorio».

E le falde di superficie dopo le
recenti alluvioni?

«C’èunaretedipiezometriche
abbiamo iniziato a installare
findal2011.Eabbiamoaffida-

tounaconsulenzaalprofessor
Domenico De Luca, uno dei

maggiori esperti: la falda non
ha registrato oscillazioni rile-

vanti. Crede che se avessimo
avutoilminimodubbioavrem-

mo realizzato la discarica pro-
priolì?».

E il bosco? Il Comune di Sezza-
dio è andato a Tar perchè

avreste ignorato il bosco pree-
sistente.

«IlTarsièespressoconunaso-

spensivaall’ordinanzadiripri-
stinodell’amministrazioneco-
munale, ravvedendo seri dub-

munale, ravvedendo seri dub-
bi sulla qualificazione di bo-

sco.Ehadispostounaverifica-
zione:cirimetteremoallacon-

sulenza. Io dico che lì non c’èsandria,
un bosco, eanche la conferen-

za dei servizi avevadichiarato
chenonvièunvincolopaesag-

gistico».
C’è un ricorso al Tar anche sul-

tangenziale.

«Aitempidellaconferenzadei
servizi, dall’amministrazione
comunalefurichiestalarealiz-
zazione di una viabilità alter-

nativa per opporsi all’autoriz-
zazionedelladiscarica.Noiab-

dato la disponibilità a
realizzare la viabilità prevista

nel piano regolatore. Ora che
bisogna realizzare la tangen-

ziale,ilComunesiopponealla
tangenziale».
Maperché secondo lei tutte

queste contestazioni?
«Sitratta di temi delicati che

toccanoicittadini.Faccioun’e-
same di coscienza: forse non

ho fatto come imprenditore
una adeguata informazione.

Maritengo che anche le istitu-
zionidebbanodareunacorret-

tainformazione:senorischia-
mo di spaventare le persone

quando in realtà il rischio non
c’è. E questo, a mio avviso, è

mancato nella vicenda di Ca-
scinaBorio.
C’è forse anche una sensibili-

tà maggiore qui dove ci sono
state devastazioni ambienta-

li, dai bidoni interrati nel Tor-
tonese all’Ecolibarna?
«Icasichecitasonotuttismalti-
mentiillecitidirifiuti.Esaper-

ché ci sono? Perché non ci so-
noimpianticheligestisconole-

galmente. Gli impianti come
Cascina Borio servono a una

gestionecorretta.Edevitanoil
nascere di realtà illegali: se

non dai soluzioni a chi produ-
ce rifiuti, i rifiuti da qualche

partevannoafinire».
I terreni li avete comprati, un

investimento oneroso. Quale

investimento oneroso. Quale

ritorno vi aspettate?
«Finora abbiamo investito 50

milionisullaprovinciadiAles-
compresa la Grassa-

no,dieci solo per la discarica e
ce ne vorranno altri quindici

per completare l’impianto e
realizzarelatangenziale.Boni-

ficare l’ambiente e dare posti
di lavoro: la vera missione di

un imprenditore è ridistribui-
re.Noiguardiamosemprealla

collettivitàecredochesulterri-
torio alessandrino lo abbiamo

dimostrato».—
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Impianti come
CascinaBoriodanno
soluzioniachi
producerifiuti
edevitano il nascere
di realtà illegali
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Unavedutaaereadelsito di CascinaBorioa maggio 2019
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